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questo emerge anche di fron-
te ai problemi di oggi». 

 Agostoni ha invitato i colle-
ghi a tenere duro e a unire le 
forze. «Il tema del caro ener-
gia è per tutti noi una fonte di 
preoccupazione grave e ci 
rendiamo conto che la nostra 
creatività, il coraggio di indi-
viduare soluzioni nuove, la 
forza di immaginare scenari 
diversi rispetto a quelli sinora 
battuti è forse la risorsa più 
importante. Credo che questo 
sia il momento di intensifica-
re il nostro scambio di idee, di 
fare squadra, con la consape-
volezza che insieme si può fa-
re di più. Abbiamo di fronte 
un orizzonte denso di sfide e 
di grandi cambiamenti e ab-
biamo identificato due grandi 
temi sui quali dobbiamo mi-
surarci: la sostenibilità, 
aspetto emblematico dei 
cambiamenti in atto, e il gran-
de ambito dell’education», ha 
detto infine il presidente, ri-
cordando due dei punti focali 
del suo programma che rap-
presentano l’impegno dell’as-
sociazione per i prossimi me-
si.

Appuntamento

A portare il proprio contribu-
to all’appuntamento anche 
Marco Fortis, vicepresidente 

e direttore di Fondazione Edi-
son, che ha proposto un inter-
vento sul tema L’economia 
italiana tra pandemia, gas e 
inflazione. «Venivamo da uno 
shock molto importante do-
vuto alla pandemia, dal quale 
non siamo ancora completa-
mente usciti e ne è purtroppo 
capitato un altro drammatico 
in un’Europa che non cono-
sceva conflitti nei suoi confini 
dalla Seconda guerra mondia-
le. L’invasione Russa del-
l’Ucraina ha rappresentato 
uno shock considerevole con 
una portata economica rile-
vantissima in termini di rin-
caro dei prezzi del gas, di ri-
schi di interruzione delle for-
niture che incombono e con 
l’innesco di una componente 
inflattiva in Europa, che però 
sarebbe probabilmente co-
munque partita anche per ef-
fetto della ripresa economica, 
come sta avvenendo negli Sta-
ti Uniti». 

In conclusione, Fortis ha 
poi dato un quadro dell’anda-
mento dell’economia italiana 
nel confronto internazionale 
e alla crisi energetica, metten-
do in evidenza i limiti della di-
pendenza italiana dal fornito-
re russo e le carenze dal punto 
di vista delle infrastrutture.
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LECCO

L’assemblea privata 
dei soci di Confindustria Lec-
co e Sondrio, che ha  completa-
to il rinnovo dei componenti 
del Consiglio generale, ed è 
stata l’occasione per il presi-
dente Plinio Agostoni di ana-
lizzare i primi mesi vissuti nel 
nuovo incarico. 

Territori

Un periodo  complesso, ricco 
di difficoltà e situazioni in 
continua evoluzione. 

«Mi fa  piacere vedere una 
partecipazione così numero-
sa, che per me è una conferma 
del fatto che noi imprenditori 
siamo capaci di guardare 
avanti anche in tempi difficili 
– ha esordito Agostoni -. In un 
momento nel quale siamo tut-
ti preoccupati a causa di que-
stioni molto gravi, siamo qui 
certamente per occuparci di 
questo, ma anche per alzare lo 
sguardo, senza lasciarci 
schiacciare dalle questioni 
contingenti». 

Durante questi primi mesi 

nelle vesti di presidente degli 
industriali dei due territori, 
Agostoni ha avuto modo di 
confrontarsi con i colleghi, 
momenti che hanno rappre-
sentato per lui «una conferma 
che il nostro è un territorio 
ricco di eccellenze, sia di per-
sone sia di imprese. In occa-
sione della recente assemblea 
nazionale di Confindustria, e 
in particolare ascoltando l’in-
tervento del Santo Padre che 
ci ha ricevuti, ho avuto con-
ferma che il tema di fondo per 
noi è sempre la persona. E 

La filiera siderurgica e le lavorazioni meccaniche sono tra le più colpite dal caro energia 

«Il caro energia?
Servono nuove idee
e il nostro coraggio»
Confindustria. Plinio Agostoni ai colleghi imprenditori
«Rafforziamo la   collaborazione e il  gioco di squadra
Insieme puntiamo sulla  formazione e la sostenibilità» 

L’incarico

Piccole ditte
Eletto 
Campanari  

L’assemblea ha provveduto  

all’elezione dei dieci rappresen-

tanti generali che siederanno 

con gli altri colleghi nel consiglio 

generale: Carlo Anghileri (Nova-

cart), Maria Anghileri (Eusider), 

Giuseppe Cima (Paper Board 

Alliance), Eddy Codega (Camp), 

Valentina Cogliati (Elemaster), 

Walter Fontana (Fontana Pietro), 

Mario Goretti (Agomir), Jacopo 

Guzzoni (Fomas), Giovanni 

Pastorino (Deltacalor), Laura 

Zoia (Charles River Laboratories 

Italia).

Sono stati inoltre eletti i tre 

rappresentanti della Piccola 

Industria che avranno a loro 

volta spazio in seno al consiglio 

generale: Gianluca Bonazzi 

(Bonazzi Grafica), Marco Campa-

nari (Cicsa), Giovanni Ruggeri 

(Gitalia Jacquard). Eletto con il 

maggior numero di voti fra i tre 

rappresentanti, Marco Campana-

ri rappresenterà la Piccola Indu-

stria anche nel consiglio di presi-

denza. C. DOZ. 

punto i primi anni Ottanta -, ve-
nendo poi eletto segretario ge-
nerale della Camera sindacale di 
Lecco. Incarico che è stato quin-
di raccolto da Giacomo Arrigo-
ni, quando Nando è stato eletto 
segretario organizzativo alla Fe-
neal nazionale. Fino all’ultimo – 
ha aggiunto Azzaro – ha svolto 
con impegno e dedizione il pro-
prio incarico sindacale, nono-
stante quella malattia contro la 
quale ha lottato strenuamente. 
Quando sono venuto da Roma 
per ricostruire la Uilm di Lecco, 
ho trovato alcune porte aperte, 
ma lui mi ha spalancato un vero 
portone.  Per quanto mi riguarda 
non perdo solo un dirigente sin-
dacale, ma soprattutto un gran-
de amico, che rimarrà per sem-
pre nel mio cuore».  C. Doz. 

cessivamente è tornato alla Uil 
Milano e Lombardia, dove ha ri-
coperto l’incarico di segretario 
organizzativo fino al mese di 
marzo 2022. Al recente con-
gresso della Uil Lombardia, nel 
mese di luglio, ha ricevuto l’inca-
rico di coordinatore della Uil a 
Lodi. Una carriera nel sindacato 
sempre nel solco dei valori della 
Uil».

Ad unirsi al commiato per la 
scomparsa di Nando Lioi anche 
gli esponenti della Uil lecchese, 
naturalmente, dove ha lasciato 
un segno tangibile del suo pas-
saggio. Enrico Azzaro, segreta-
rio generale della Uilm del Lario 
in procinto di passare al regio-
nale, ha ricordato come Lioi ab-
bia lavorato «al fianco dell’allora 
segretario Polverari – erano ap-

strappandolo alla moglie Fede-
rica e alle figlie. 

«Nando – ha ricordato Vizza, 
salutando l’amico e il compagno 
di tante battaglie - è stato diri-
gente alla Uil di Lecco nei primi 
anni ’80, poi segretario generale 
della Feneal Uil di Milano, dove 
ha ricoperto anche l’incarico di 
vicepresidente della Cassa edile, 
Esem, Cpt di Milano Lodi Mon-
za Brianza. Dal 2010 al 2013 è 
stato segretario organizzativo 
della Feneal Uil Nazionale e suc-

dai primi anni Ottanta fino alla 
seconda metà degli anni Novan-
ta, è stato salutato ieri a Lodi – 
dove si era stabilito ormai da an-
ni – dai tanti amici, colleghi e co-
noscenti che hanno avuto modo 
di condividere almeno una par-
te del loro percorso. 

Disponibile, cordiale e alla 
mano, Nando – come lo chiama-
vano praticamente tutti – ha lot-
tato per diversi anni contro un 
tumore che purtroppo, alla fine, 
non gli ha lasciato scampo, 

Il ricordo
Molto conosciuto

nella nostra città 

Lavorava da anni

nel Milanese

Era un sindacalista di 
razza, come lo ha definito il se-
gretario generale della Uil Mila-
no Lombardia Enrico Vizza nel 
piangerne la morte. 

Ferdinando Lioi, 67 anni, sto-
rico dirigente lecchese della Uil 

Addio a  Lioi, sindacato edili in lutto
Guidò la Feneal e la Uil di Lecco   

Ferdinando Lioi

Economia
ECONOMIALECCO@LAPROVINCIA.IT
Tel. 0341 599064 

ECONOMIASONDRIO@LAPROVINCIA.IT
Tel. 0342 211227  

Plinio Agostoni, presidente di Confindustria Lecco e Sondrio
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la spiegazione per così dire teo-
rica del progetto, ieri i tecnici 
della Borsa merci telematica 
hanno dato vita a una parte 
pratica simulando un’asta vir-
tuale sul marketplace. Un mo-
do per rendere immediata-
mente chiaro l’utilizzo della 
piattaforma anche a chi, come 
ammette la presidente del set-
tore Annalisa Rainoldi, non è 
particolarmente avvezzo agli 
strumenti digitali.

Il sistema che mette diretta-
mente in contatto chi vende 
con chi acquista è fondato su 
un mercato sperimentale, os-
sia un mercato che appunto 
non prevede mediatori finan-
ziari. C’è un regolamento sui 
prodotti scambiati che ne di-
sciplina le caratteristiche ri-
mandando dove possibile alla 
normativa corrente. 

L’iscrizione alla Borsa può 
non essere immediata perché 
Unioncamere può prevedere 
alcuni giorni per l’accettazione 
dell’iscrizione per poter verifi-
care le informazioni fornite 
dall’azienda. Un modo di ga-
rantire sicurezza a chi opera 
sulla piattaforma.
M.Bor.

in piazza Cavour - rappresenta 
uno strumento all’avanguardia 
e innovativo a disposizione 
delle imprese del settore. Cre-
diamo fortemente in questo 
progetto strategico perché, in 
un mondo in continuo cambia-
mento, percorrere strade nuo-
ve è di vitale importanza per fa-
vorire e far crescere il nostro si-
stema economico. Con  questa 
iniziativa rinnoviamo il nostro 
impegno, anche nell’ambito di 
un mercato oggi più che mai 
particolarmente rilevante e 
strategico per il nostro Paese, 
come quello del legno». 

Legno italiano che, è stato ri-
cordato, che deve diventare 
strumento di attuazione di po-
litiche del territorio: la produ-
zione di legno dal bosco è un 
servizio ecosistemico e non un 
elemento ad esso estraneo.

Attraverso il marketplace 
del legno, l’associazione punta 
ad avare una maggiore capacità 
di sintesi dei fabbisogni della 
filiera in un processo decisio-
nale che parta innanzitutto 
dall’ascolto delle imprese. 
Questa la ragione del tour che 
sta portando la Borsa del legno 
in tutte le province. Insieme al-

le Politiche agricole e forestali 
e dall’Uncem e presentata ieri a 
Sondrio coinvolge una filiera 
che comprende più di 13.500 
imprese, con un turnover di ol-
tre 9 miliardi di euro e 42mila 
addetti. 

Avviata a maggio la Borsa del 
legno ha bisogno della partner-
ship con i cluster territoriali 
per avere la sua completa at-
tuazione, che significa coinvol-
gimento di tutti gli attori (pro-
prietari forestali privati, pub-
blici, imprese boschive, indu-
stria e artigianato) e delineare 
un iter di sviluppo delle impre-
se di settore verso la valorizza-
zione del bosco italiano, ancor 
più indispensabile in questo 
momento storico di “caro ma-
teriali”. 

«La Borsa italiana del legno - 
ha spiegato il referente di Bmti 
ieri nella sala di Confindustria 

Il tour conoscitivo
È coinvolto un settore
che comprende 
più di 13.500 imprese
e 42mila addetti

Sono oltre 400 i pro-
dotti a base legno, suddivisi in 
settori merceologici affini, rag-
gruppati in elementi che pro-
vengono direttamente dal bo-
sco - legname tondo - ed ele-
menti che derivano dalle prime 
e seconde lavorazioni presenti 
sulla Borsa italiana del legno. 

La piattaforma ideata da As-
solegno di FederlegnoArredo 
in collaborazione con Borsa 
merci telematica italiana, la so-
cietà del sistema camerale ita-
liano per la regolazione, lo svi-
luppo e la trasparenza del mer-
cato, e il supporto della Dire-
zione foreste del ministero del-

Sulla piattaforma 400 prodotti
In sala simulata un’asta virtuale

Si punta allo sviluppo e alla valorizzazione del bosco italiano  

La risorsa verde La collaborazione tra industria e settore forestale

Filiera del legno, una Borsa per unire
Confindustria. Presentato il primo marketplace digitale a livello nazionale per avvicinare  venditori e acquirenti 
Ma a livello locale va potenziata  la coltivazione del bosco - Rainoldi suggerisce la creazione di una cabina di regia

SONDRIO

MONICA BORTOLOTTI

Un obiettivo ambizioso 
- avvicinare il settore forestale a 
quello industriale -, uno stru-
mento all’avanguardia, sicuro e 
facile - una piattaforma digitale 
- e 400 prodotti coinvolti. Un pri-
mo passo importante anche se 
non ancora sufficiente per risol-
vere gli annosi problemi della fi-
liera bosco-legno della provincia 
di Sondrio, ma che offre lo spun-
to per tornare a parlare di un set-
tore strategico sotto molti punti 
di vista.

Nata nella tarda primavera di 
quest’anno la Borsa italiana del 
legno, il primo marketplace digi-
tale a livello nazionale per avvici-
nare  venditori e acquirenti e fa-
vorire la valorizzazione del legno 
nazionale e non solo, è approdata 
ieri a Sondrio. 

Nella sede degli Industriali in 
piazza Cavour è stato infatti pre-
sentato il progetto ideato da As-
solegno, Associazione nazionale 
delle industrie di prima lavora-
zione e Costruttori in legno, svi-
luppato con Borsa merci telema-
tica Italiana (Unioncamere) e at-
traverso un confronto con la Di-
rezione foreste del ministero 
delle Politiche agricole e forestali 
e con il supporto dell’Unione na-
zionale comuni comunità enti 
montani (Uncem).

Primo passo

«Un nuovo strumento utile per 
tutta la filiera, che attraverso la 
creazione di una piattaforma di-
gitale ha messo insieme doman-
da e offerta con l’obiettivo di av-
vicinare il settore forestale a 
quello industriale - ha spiegato 
Marco Luchetti, responsabile di 
Assolegno -. Scambiare prodotti 
all’interno della Borsa italiana 
del legno può essere il primo pas-
so affinché industria e artigiana-

to sviluppino un nuovo modello 
commerciale che si baserà anche 
sulla conoscenza del territorio in 
cui opera l’azienda, ma soprat-
tutto su processi di digitalizza-
zione in atto».

«Siamo molto contenti di po-
ter presentare questo progetto 
- dice Annalisa Rainoldi, presi-
dente della categoria merceolo-
gica del Legno all’interno di Con-
findustria Lecco e Sondrio - che 
prova ad avvicinare tutti gli anelli 
della filiera del legno. Un’oppor-
tunità davvero importante per il 
nostro territorio che attraverso 
un semplice accesso digitale, co-
sa non così comune nel nostro 
settore, ha la possibilità di acce-
dere ad un mercato ampio. An-
che se l’evoluzione digitale non 
risolve gli annosi problemi della 
filiera bosco legno in Valtellina». 

Già perché sebbene il territo-
rio possa vantare un forte com-
parto di imprese di prima tra-
sformazione del legno, circa il 
20% della produzione nazionale, 
altrettanto non si può dire della 
materia prima. 

«Finché non si riesce a mette-
re a disposizione il materiale con 
una politica di filiera tutto quello 
che viene dopo è evidentemente 
rallentato» dice Rainoldi. Ragio-
ne per cui il settore chiede un in-
tervento da parte delle istituzio-
ni per potenziare la coltivazione 

del bosco. «Il bosco - sottolinea 
Rainoldi - è una risorsa impor-
tantissima perché produce sia 
materiale utile alle imprese di 
prima lavorazione del legno, ma 
anche materiale che può essere 
utilizzato a fini energetici, cosa 
del tutto attuale». 

Ma come sbloccare la situa-
zione? Secondo la presidente del 
settore basterebbe guardare tutti 
insieme, organizzando tutti gli 
attori coinvolti, dai Comuni alle 
Comunità montane passando 
per i consorzi in una sorta di ca-
bina di regia, ciò che fanno i Paesi 
vicini come la Svizzera dalla qua-
le arriva l’80% del materiale. 

Un piano efficace

Un punto su cui anche Tiziano 
Maffezzini, presidente dell’Un-
cem Lombardia concorda. 

«In Italia ci sono 12 milioni di 
ettari di bosco in gran parte sot-
toutilizzati - dice -. È necessario 
dare un forte impulso alla filiera 
bosco-legno per consentire il mi-
gliore utilizzo di un patrimonio 
essenziale delle nostre monta-
gne, sia in termini di utilizzo per 
l’industria manifatturiera ed 
edilizia che energetico, nel con-
tempo utile a fare manutenzione 
e rinvigorire i boschi e la loro 
azione di prevenzione idrogeolo-
gica oggi fondamentale per 
l’equilibrio in montagna. Serve 
attuare una nuova strategia fore-
stale nazionale, una pianificazio-
ne efficace ed una gestione attiva 
che superi il problema della 
frammentazione fondiaria, che 
oggi limita l’attività forestale, e 
che si proceda celermente alla 
certificazione forestali per esse-
re più presenti sui mercati. Le 
semplificazioni legislative siano 
lo strumento per agevolare que-
sto percorso  che rilanci il settore 
e le imprese forestali».
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Da sinistra: Marco Lucchetti, Marco Vidoni, Plinio Agostoni e Annalisa Rainoldi GIANATTI

n «In Italia 
ci sono 12 milioni 
di ettari di bosco 
in gran parte 
sottoutilizzati» 

L’incontro all’Unione industriali per la presentazione del progetto  
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passaggio è da compiere sono in 
grado di mostrarlo con un fil-
mato, il messaggio passa sicura-
mente in modo più diretto».

Gecotec, dunque, conduce 
una continua opera di ricerca e 
formazione su tutte le nuove 
tecnologie nell’ambito delle co-
struzioni, per sceglierle o, an-
che, decidere di non usarle.

In ogni caso, allargando lo 
sguardo all’andamento del set-
tore delle costruzioni, Flavio 
Bassani rileva come la tenden-
za sia positiva. «Il comparto sta 
vivendo un periodo florido ma 
incerto e anche questo sta per-
mettendo a noi di vivere un al-
tro anno di crescita. Bisogna co-
munque dire che, un po’ come 
per tutte le aziende, se fino a 
prima del Covid si riusciva a 
programmare, oggi tra prezzi 
impazziti, forniture incerte e 
rincari energetici si vive di fatto 
quasi alla giornata. Gli investi-
menti sono sempre più oculati 
e qualcuno preferisce aspettare 
un attimo per capire quali sa-
ranno gli sviluppi.  Un po’ di in-
certezza c’è anche per noi, ma 
operando su tre settori distinti 
riusciamo a compensare». C. 

Doz. 

cedere nel modo migliore».
Tra le tecnologie di cui si è 

parlato anche la stampa 3D. 
«Sta trovando applicazione so-
prattutto nel campo della mec-
canica, ma non solo. È una stru-
mentazione molto efficace, che 
ci permette anche di gestire e 
verificare che quanto viene 
prodotto nello stabilimento 
una volta giunto in cantiere 
possa essere messo in opera 
senza intoppi. È un aspetto fon-
damentale, soprattutto quando 
si parla di interventi complicati 
come quello di Bellano o come 
un altro lavoro di cui ci siamo 
occupati in Francia, dove si è re-
alizzato l’ampliamento di un 
capannone a 3.000 metri di al-
tezza. Sono situazioni in cui è 
necessario arrivare e montare il 
tutto in brevissimo tempo».

L’ultimo passo verso il futu-
ro riguarda l’introduzione della 
realtà immersiva. «Per il mon-
taggio di un capannone la rea-
lizzazione anche di un video tri-
dimensionale, con la possibilità 
di ruotare l’elemento di 360 
gradi, permette di osservare in 
modo migliore le varie fasi di 
montaggio. Se invece di scrive-
re una spiegazione di come quel 

dizionale con quella più spinta. 
In particolare abbiamo presen-
tato l’intervento condotto al-
l’Orrido di Bellano affiancando 
la Carpenteria Cremonini nella 
realizzazione di una nuova sca-
la intorno alla Cà del Diaul. Per 
rilevare l’esterno dell’edificio a 
strapiombo sul canyon abbia-
mo utilizzato sistemi di scan-
sione 3D, senza i quali questa 
parte del lavoro sarebbe stata 
estremamente complicata. In-
vece, il rilievo è stato effettuato 
in modo efficace, preciso e rapi-
do e ha permesso di passare su-
bito al confronto con progetti-
sta e strutturista».

Di fatto, Gecotec si pone in 
una posizione intermedia tra il 
progettista e l’azienda che deve 
produrre il manufatto. «Pren-
diamo le idee, le trasformiamo 
e diamo indicazioni dirette al 
produttore perché possa pro-

Condizioni difficili
Uno strumento 

che ha consentito il confronto

immediato con progettista

e strutturista

 Flavio Bassani, titola-
re di Gecotec, ha partecipato al-
l’evento “La digitalizzazione 
nel campo delle costruzioni”, 
portando un contributo con al-
cuni esempi di interesse per la 
platea presente. 

«L’iniziativa è stata dedicata 
in modo specifico al Bim, all’in-
teroperabilità dei software e al 
passaggio di informazioni tra 
progettisti – ci ha spiegato Bas-
sani -. Dal canto nostro abbia-
mo portato la nostra esperien-
za nei cantieri di cui ci siamo oc-
cupati, mettendo insieme i tre 
settori nei quali operiamo e af-
fiancando la progettazione tra-

La scala all’Orrido di Bellano
realizzata con la scansione a 3D

Un’elaborazione di un progetto di un edificio industriale

Focus Artigiani & Pmi  

«Vendiamo progetti alle imprese» 
In crescita. Gecotec è stata fondata da Flavio Bassani: «Grazie all’esperienza ha costituito uno studio di ingegneria 
La nostra peculiarità è che  operiamo quasi solo con le aziende, le affianchiamo nella realizzazione delle loro idee»

LECCO

C’è una piccola realtà 
artigianale, a Lecco, che dalla na-
scita è cresciuta costantemente 
e che ora punta a fare un ulteriore 
salto di qualità, attraverso un po-
tenziamento dell’organico che 
però si sta rivelando complesso 
per scarsità di risorse tecniche. 

È Gecotec, fondata nel set-
tembre del 2011 da Flavio Bassa-
ni, studio di progettazione dal 
quale nel 2019 è nata una seconda 
realtà, G Project & Trading, le cui 
redini sono nelle mani di Anna 
Ruth Fumagalli, moglie di Bassa-
ni. 

Strutture

«Gecotec – ha ricordato quest’ul-
timo - è nata nel pieno della crisi 
economica. Dopo una serie di vi-
cissitudini vissute da dipenden-
te, viste le mie competenze e la 
voglia di costruire qualcosa di 
mio ho deciso di aprire uno stu-
dio di progettazione che fosse di-
verso da quelli che operano nor-
malmente sul mercato. Di qui la 
scelta di dare vita a uno studio di 
ingegneria che operasse quasi so-
lo con le imprese. Questo, di fatto, 
è il nostro core business: affian-
care gli imprenditori nella realiz-
zazione dei loro progetti impren-
ditoriali. In questo senso ho divi-
so la società in tre rami: edilizia 
industriale, carpenteria metalli-
ca (sulla base della mia formazio-
ne ed esperienza nella progetta-
zione e nel controllo della realiz-
zazione di strutture in acciaio) e 
meccanica (ci occupiamo di inge-
gnerizzazione del prodotto, svi-
luppando attrezzature che al-
l’imprenditore medio del territo-
rio servono per realizzare lo spe-
cifico componente che la sua 
azienda andrà a produrre)».

Il tutto avendo sempre come 
stella polare l’essere sempre al-
l’avanguardia con le tecnologie 

più innovative, ma senza disde-
gnare l’utilizzo di quelle tradizio-
nali. «Di fatto, affianchiamo la 
classica progettazione partendo 
dallo schizzo a mano al disegno 
su computer, stampa 3D, sistemi 
laser scanner per le rilevazioni, 
realtà aumentata e stiamo inse-
rendo la realtà virtuale. Avendo 
cantieri in tutta Italia e all’estero, 
la tecnologia ci permette di azze-
rare le distanze».

Bilancio 

Il focus dei due imprenditori non 
è comunque puntato soltanto sul 
bilancio. «Siamo un’azienda fa-
miliare cui piace avere un’etica 
nel lavoro, nel rapporto con i di-
pendenti e i clienti. Abbiamo in-
trodotto un sistema di restituzio-
ne nei confronti del territorio dal 
quale traiamo la ricchezza della 
nostra azienda. Abbiamo creato 
nel tempo progetti che partono 
da sistemi di alternanza scuola 
lavoro a laboratori (come “Con-
taminAzione”) per affrontare 
con i ragazzi i temi dell’occupa-

zione. Riteniamo importante fare 
impresa tenendo ben presente 
che non c’è solo il profitto cui ten-
dere, ma che deve esserci un’etica 
a guidare ogni scelta». 

Nel 2019 si è proceduto con la 
separazione della parte dell’atti-
vità che si occupa di controlli su 
saldature, dando vita a “G Project 
& Trading”, azienda che di fatto 
ha ampliato la famiglia di Geco-
tec. Oggi, con prospettive di ulte-
riore crescita dinanzi, i due im-
prenditori vorrebbero fare uno 
step ulteriore. Il gruppo conta un 
dipendente e alcuni collaboratori 
esterni e si punta a implementare 
l’organico. «Stiamo cercando, 
dallo scorso gennaio, due figure 
da inserire ma si fa  fatica a trova-
re – ha continuato Bassani -. In 
particolare, siamo alla ricerca di 
una persona da inserire nel setto-
re della carpenteria metallica co-
me disegnatore e modellatore 
3D, magari un ingegnere iscritto 
all’albo che abbia voglia di fare il 
dipendente e non di avere una 
propria attività. L’altra posizione 
vacante riguarda un tecnico (in-
gegnere, architetto o geometra) 
con esperienza in pratiche edili-
zie, perché si dovrà occupare di 
edilizia industriale. La nostra 
proposta è di un contratto a tem-
po indeterminato o in formazio-
ne, con possibilità di crescita: il 
nostro obiettivo è fare di ciascu-
no il responsabile del rispettivo 
settore in seno all’azienda». 

Tra l’altro, l’azienda si pone 
l’obiettivo di lavorare non più a 
ore ma a progetto. «Dunque, an-
che lo smart working è una strada 
assolutamente percorribile, an-
che se va da sé che sarà necessario 
un periodo di conoscenza reci-
proca. Per il resto, non abbiamo 
preclusioni né di genere, né di 
età: cerchiamo solo le persone 
giuste». C. Doz.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

n La  società 
è divisa in tre rami: 
meccanica,
carpenteria,
edilizia industriale

n Un’altra ditta, 
“G Project 
& Trading”
fa controlli
sulle saldature

La Gecotec è nata nel settembre 2011, fondata da Flavio Bassani 

Imprese e mercati esteri 
Corsi di inglese e tedesco 

La capacità di mante-
nere e, anzi, guadagnare quote di 
mercato, intercettando nuovi 
partner e scoprendo canali com-
merciali inediti passa sempre 
più attraverso l’internazionaliz-
zazione e, di conseguenza, la co-
noscenza delle lingue. 

È per questo motivo che Con-
fartigianato Lecco ha organizza-
to per le prossime settimane due 
distinti corsi dedicati all’idioma 
più utilizzato nel commercio 
con l’estero (naturalmente l’in-

glese) e al tedesco, la lingua del 
principale partner economico 
delle nostre imprese. 

Il primo a prendere il via sarà 
“English hospitality – Keep le-
arning!”, promosso dall’associa-
zione di via Galilei in collabora-
zione con il Comune e la biblio-
teca comunale di Colico e aperto 
a tutti coloro che desiderino mi-
gliorare le proprie capacità co-
municative ed espressive per 
imparare a interfacciarsi al me-
glio con clienti, turisti e ospiti 

stranieri. Sarà possibile sceglie-
re il giorno di frequenza tra il 
martedì (a partire dal 4 ottobre) 
e il giovedì (dal 6). In totale sa-
ranno erogate 13,5 ore di lezio-
ne, nella biblioteca di Colico. 

Il corso base di tedesco inizie-
rà invece il 6 ottobre e sarà rap-
presentato da 18 ore di incontri 
propedeutici all’avvicinamento 
alla lingua tedesca, per raggiun-
gere al termine dell’iniziativa un 
livello base di conoscenza. A 
ospitare le lezioni sarà la sede 
lecchese di Confartigianato. 

Per conoscere le quote e le 
modalità di iscrizione (scadenza 
il 27 settembre) è possibile visi-
tare il sito www.artigiani.lec-
co.it. C. Doz. 
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Documentazione inadeguata: la Regione non accoglie la
richiesta

Riva (Confcommercio): “Amareggiati. Per colpa di un errore formale le
aziende di Lecco non potranno beneficiare delle risorse”

LECCO – 675mila euro persi, di cui 200 destinati ai commercianti lecchesi, e invece
Lecco non riceverà nemmeno un centesimo.

La notizia è giunta in serata con Regione Lombardia che non ha accolto la documentazione
presentata dal Comune di Lecco necessaria per aderire al bando DUC “Distretti del
Commercio”, ritenuta inadeduata.

Il Bando col quale sarebbero statri erogati circa 660mila euro ha come scopo quello di
sostenere i Distretti del Commercio, ritenuti un volano per la ricostruzione economica
territoriale urbana nei settori del commercio e artigianato.

La notizia non è stata accolta bene da Confcommercio Lecco che, attraverso una nota
stampa fa sapere: “A causa di un errore compiuto dagli uffici comunali nella
presentazione della domanda di partecipazione al Bando DUC di Regione
Lombardia, il Comune di Lecco non potrà beneficiare delle risorse economiche
previste dal bando stesso, con cui si ipotizzava di realizzare progetti importanti per la città e
per le imprese del commercio e dei servizi – spiegano da Confcommercio Lecco – A causa di
una documentazione incompleta, infatti, la domanda è stata rigettata, senza che la Regione
nemmeno entrasse nel merito del progetto, mandando così ‘in fumo’ un potenziale
contributo di oltre 600mila euro in favore di iniziative da attuare nel territorio comunale”.

Alberto Riva

https://lecconotizie.com/economia/i-commercianti-di-calolzio-illuminano-il-natale-luci-lotteria-e-tante-sorprese/attachment/confcommercio_2020_iniziative_natale7/
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Il Direttore Alberto Riva si dice “amareggiato” e aggiunge “In Lombardia rischiamo di
essere l’unica realtà di questa dimensione a rimanere fuori dall’intervento di sostegno
economico messo in campo dalla Regione. Dopo avere collaborato per mesi al progetto
insieme ad altre associazioni, ora scopriamo che per colpa di un errore formale nella
presentazione della domanda le aziende di Lecco non potranno beneficiare delle
risorse che il Bando Duc avrebbe messo loro a disposizione”.

Quindi Riva prosegue: “Al di là delle responsabilità di chi ha effettivamente presentato la
domanda, non possiamo non chiedere conto di questo gravissimo errore
all’assessore (Giovanni Cattaneo, ndr) e al dirigente. Così come è inevitabile domandarsi
quale sia il livello di efficienza e funzionamento della macchina comunale a Lecco…”.

Poi conclude: “Perdere contributi economici senza che nemmeno venga valutata la bontà del
progetto è una beffa incalcolabile, a maggior ragione in questo momento storico: dopo due
anni di pandemia, con gli effetti della guerra e i costi in crescita dell’energia, le nostre
imprese hanno fame di risorse e di investimenti. Avere ‘fallito’ l’ammissione al bando vuol
dire per i commercianti di Lecco perdere 200mila euro! Per questo chiediamo fin da
ora al Comune di Lecco di prevedere nel prossimo bilancio una cifra di pari entità da
destinare alle imprese del terziario, per cercare così di recuperare un errore che comunque
resta grave e inaccettabile per una realtà come quella del Comune capoluogo”.

Corrado Valsecchi (Appello per Lecco)

Sulla questione interviene anche Corrado Valsecchi capogruppo, in Consiglio Comunale a
Lecco, della civica di minoranza Appello per Lecco: “Comprendiamo il rammarico
dell’assessore Cattaneo, ma ci permettiamo di far presente che l’errore prodotto è stato
di una gravità inaudita, che forse senza precedenti. Sembra che la volontà di questa
Amministrazione sia quasi quella di infierire sugli operatori del commercio. Prima il

https://lecconotizie.com/assemblea-lecco-bergamo-ottobre-2021-10/
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taglio dei tavolini, le polemiche che ne sono seguite e adesso questa inadempienza che ben
evidenzia lo stato operativo del Comune di Lecco dove da tempo c’è un fuggi fuggi di
segretari, dirigenti, funzionari e impiegati e non si riescono ad assolvere nemmeno le
minime incombenze come questa. Era solo una questione di tempo ma prima o poi una cosa
del genere sarebbe accaduta inevitabilmente”.

Valsecchi chiosa con una domanda all’assessore Cattaneo: “Non voglio fare il processo
all’assessore, voglio solo che sappia che questa non è una questione che si può risolvere con
una comunicazione alle associazioni datoriali, ma bisogna lavorare affinché non succeda mai
più. Sarebbe opportuno anche capire dove intende prendere adesso questi 675.000€ di cui
200.000 erano destinate alle attività commerciali?”
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